COMUNITA’ MONTANA DEL MONTE ACUTO DI MONTI 

(PROV. SS.)
SERVIZIO FINANZIARIO

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022
Il bilancio di previsione finanziario  rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il bilancio di previsione 2020/2022 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi:
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi;

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio.

**********************

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni

Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. 
Le entrate

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2020/2022 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, per quanto riguarda i contributi Ras per gestioni associate e rimborso spese personale in mobilità, oltre al finanziamento  di cui alla LR 11 gennaio 2018 n. 1 art 4 comma 1  Per Euro 128.066,74 che finanzia le spese di attuazione del programma territoriale.  
Per entrate del titolo 3’ si prevedono i diritti di rogito che le imprese verseranno a fronte stipulazione contratti di appalto.
Le entrate del Titolo 4’ parte investimenti è presente il finanziamento da parte della Regione Sardegna e dalla CEI -alla Comunità Montana -  Ente Capofila -  per  i progetti di programmazione territoriale rientrante nella strategia 5. Del Programma regionale di sviluppo (PRS) 2014/2020, e denominato “Monte acuto Riviera di Gallura territori di eccellenza della Sardegna”  di cui al Decreto presidenziale n. 63 del 19/06/2018;
Le spese

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:

· dei contratti in essere (personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione ecc.).
·  Per le previsioni 2021-2022 e non è stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione programmato;

· delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali;

· delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel DUP;
· Per quanto riguarda le spese per missioni sono state riviste in base ai nuovi stanziamenti di Bilancio, ma gli obiettivi ordinari attribuiti al Dirigente  sono rimasti pressoché invariati.

Spese di personale

Con la nuova programmazione del fabbisogno di personale  di cui alla delibera di Giunta Comunitaria  n. 38 del 29/07/2019
1. Si e’ approvato, il piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2020/2022, come da allegato sub “C” alla delibera.

2. che l’organizzazione generale degli uffici è conforme al piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 6, comma 1, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165).

3. che la spesa relativa al piano trova capienza nei capitoli destinati alla spesa di personale sul bilancio d’esercizio. 

4. che il piano triennale dei fabbisogni di personale ed il relativo piano occupazionale sono coerenti con le vigenti disposizioni inerenti il contenimento delle spese di personale come risulta dall’apposita Tabella riportata nel piano triennale allegato sub “C”, da cui si evince: 

· la spesa complessiva di personale risultante dai consuntivi 2011, 2012 e 2013, calcolata secondo i parametri di cui alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 9/2006; 

· l’Ente ha rispettato nel 2017 l’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della L. 27/12/2006, 
n. 296, in quanto la spesa complessiva di personale complessivamente impegnata nell’anno 2017, risulta essere inferiore alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei bilanci consuntivi degli anni 2011, 2012 e 2013; 

· l’Ente ha rispettato nel 2018 l’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in quanto la spesa complessiva di personale allocata nel Bilancio di previsione per l’anno 2018 risulta essere inferiore alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei bilanci consuntivi degli anni 2011, 2012 e 2013. 

· l’Ente rispetta nel 2019 l’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in quanto la spesa complessiva di personale allocata nel Bilancio di previsione per l’anno 2019 risulta essere inferiore alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei bilanci consuntivi degli anni 2011, 2012 e 2013. 

5. che sul provvedimento il Revisore dei conti ha attestato il rispetto del principio della riduzione della spesa secondo quanto previsto dall’art. 39 della legge 449/97 e dall’art. 19, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, come risulta da parere allegato. 
6. Infine nel Bilancio 2020/2022 gli stanziamenti relativi al personale sono stati incrementati della IVC (Indennità vacanza contrattuale) in quanti il CCNEELL del 21/05/2018 approvato lo scorso maggio 2018 è nato già scaduto e quindi dal 2019 decorre l’aumento del 0,42% del trattamento economico dal mese di aprile 2019 e dell’ 0,70% dal mese di Luglio – mentre viene confermato l’elemento perequativo anche il 2020 e seguenti, e comunque sino a quando non verrà approvato il nuovo contratto
Che la spesa dei rapporti di lavoro flessibile nel triennio 2015/2017 è stata di Euro 166.561,10 oltre Assegni per il nucleo  per Euro 3.099,00 – per complessivi Euro 169.660,10 comprensivi di oneri,  per una media di Euro 56.553,37 ad anno;

Che con delibera di Giunta n. 37 del 11/06/2018 si è rideterminata la dotazione organica e si è integrato il fabbisogno di personale della Comunità Montana, stabilendo di dare attuazione alle assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2018 di due unità di categoria C – part. Time al 69,44% ;

Che con determinazione n. 140 del 31/08/2018 si è stabilizzato il personale precario dell’ Ente ai sensi dell’art. 20 comma 1 del D.Lgs 75/2017 per i profili di istruttore amministrativo e Istruttore Tecnico, già assunti a tempo determinato dal 02/09/2013 e prorogati sino alla data di assunzione a tempo indeterminato, per una spesa calcolata con il contratto collettivo nazionale 2008/2009 pari ad Euro 40.750,42 oltre a.n.f di Euro 4.500,00 -  liquidati nel 2017 per complessivi euro 45.250,42 

CATEGORIA C Euro 19.454,15 :12x13 mensilità Euro 21.075,33

Indennita di comparto Euro 45,80 x 12 mensilità  Euro 549,60

Totale Euro 21.625,00 x 2 unità e per il 69,44% =  Euro 30.032 oltre oneri (35,69%) = 10.718,42

Totale complessivo Euro 40.750,42 + A.N.F. = Euro 45.250,42;
Che il limite di spesa per il ricorso a forme flessibili di lavoro imposto dalla legislazione - art. 9 comma 28 dl 78/2010  - è pari al 100% della spesa sostenuta per le medesime finalità nel triennio precedentemente considerato ( Euro 56.553,37 – 45.250,42 = 11.302,95 – An.f. Sig.ra MU per Euro 510,00 annuali = 10.792,95,  ed ammonta ad: Euro 10.792,95 comprensivo di oneri,  ed oltre arretrati contrattuali; 
Nel 2020 L’ente ha previsto in fase di bilancio 2020 la spesa a tempo determinato prevista per una unità di categoria D – part time 33,33% ammonta ad Euro 8.450,00 oltre gli oneri e comprensivi di arretrati contrattuali.
Fondo crediti di dubbia esigibilità

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità nell’Ente non viene alimentato in quanto il bilancio  viene finanziato interamente dai contributi Ras, e tutto ciò’ che non viene erogato annualmente viene accantonato in fase di Consuntivo

Fondi di riserva

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente l’importo di euro 5.000,00  (664.600,17) pari alla percentuale del 0,75% per il 2020, 1,10%  Euro 5000 per il 2021 e Euro 5000,00 ,   1,10% per il 2022. 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti.
E’ stato previsto  fondo di cassa di Euro 20.000,00
Accantonamenti per passività potenziali

Nel bilancio di previsione non sono state accantonate altre somme 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi

ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2018 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunitario n. 03 del 12/04/2019 ed ammonta ad 2.419.624,91 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento della gestione, il risultato di amministrazione utilizzato nell’esercizio 2019 ammonta ad Euro 944.251,94 

Il risultato presunto di amministrazione alla data del 27/02/2020 ammonta a €. 2.836.312,20 come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2020 - 2021 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011, oltre al  fondo pluriennale vincolato dell’importo di euro 1.863.270,66.
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 non  prevede l’utilizzo delle quote libere del risultato di amministrazione,  che verranno utilizzate solo dopo l’approvazione del rendiconto.
Il p.contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.”

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di spesa.

Da un’elaborazione del rendiconto alla data odierna l’avanzo di amministrazione è composto così come segue :

	
	
	GESTIONE

	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	
	
	
	
	

	Fondo cassa al 1° gennaio
	
	
	
	2.401.266,29

	
	
	
	
	

	RISCOSSIONI
	(+)
	394.597,80
	1.820.842,40
	2.215.440,20

	PAGAMENTI
	(-)
	146.025,56
	774.151,15
	  920.176,71

	
	
	
	
	

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	3.696.529,78

	
	
	
	
	

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	
	
	0,00

	
	
	
	
	

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	3.696.529,78

	
	
	
	
	

	RESIDUI ATTIVI
	(+)
	111,91
	1.438.050,95
	1.438.162,93

	   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze
	0

	RESIDUI PASSIVI
	(-)
	108.213,94
	326.896,02
	435.109,96

	
	
	
	
	

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1)
	(-)
	
	
	48.817,85

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1)
	(-)
	
	
	1.814.452,61

	
	
	
	
	

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018  (A)(2)
	(=)
	
	
	2.836.312,29

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2019: 
	
	
	

	
	
	
	
	

	Parte accantonata (3)
	
	
	
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019
	
	
	
	0

	Accantonamento residui perenti al 31/12/20 (solo per le regioni)  
	
	

	Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti
	

	Fondo  perdite società partecipate
	
	
	
	

	Fondo contezioso
	
	
	
	

	Altri accantonamenti
	
	
	
	100.646,76

	
	Totale parte accantonata (B)
	100.646,76

	Parte vincolata 
	
	
	
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	
	
	
	0

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	
	
	
	1.189.361,00

	Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
	
	
	
	

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
	
	
	
	72.575,57

	Altri vincoli 
	
	
	
	354.882,59

	
	Totale parte vincolata ( C)
	1.717.465,92

	Parte destinata agli investimenti
	
	
	
	

	
	Totale parte destinata agli investimenti ( D)
	22.045,74

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	1.096.800,63

	)


Di cui avanzo vincolato  per Euro 1.148.510 di cui 

-contributi ras programmazione territoriale e riprogrammati con il bilancio 2020/2022 per complessive Euro 1.058.510  + Euro 90.000,00 da stabilire l’imputazione a progetto territoriale Euro 1.148.510,00
LOIRI 


Euro 145.443,34
BUDONI

Euro 100.000,00

S.TEODORO

Euro 70.000,00

BERCHIDDA

Euro 380.000,00

BUDDUSO’

Euro 68,500,00

OSCHIRI

Euro 5.000,00

GOLFO ARANCI
Euro 156.362,30
ALA’


Euro 77.928,34
PADRU

Euro 5.276,11
COMUNITA’

Euro 50.000,00

Avanzo vincolato per spese di personale per euro 24.568,00 
Ed Euro 72.575,57 (avanzo vincolato da consuntivo 2017)

Euro 16.218,79 cap 520/3 budduso museo

Euro 30.135,33 cap. 520/4 contributo ras budduso

Euro 26.221,45 cap 522 mostra itinerante

Quote accontantonate
Quote accantonate:




€. 100.646,78:

Di cui Euro 10.000,00 destinate al Comune di Ala’

Euro 10.000,00 al Comune di Berchidda capitolo 423

Euro 10.000,00 al Comune di Oschiri capitolo 423

Euro 5000,00 contributi per Budduso’  capitolo  460

Euro 10000,00 comune di Budduso’ capitolo 460/4

Euro 10000 suap capitolo 361

Ero 40.0000 Comune di Berchidda cap. 550/5

Euro 5.646,78 ex Pia capitolo 521 

Gestione associate non incassate Euro 354.882,59 (2019) 
Al Bilancio di previsione 2020/2022 risulta applicato  l’importo complessivo di Euro 1.058.510  PER IL PROGRAMMA TERRITORIALE    

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili

Nel triennio non è prevista l’assunzione di debiti
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti.

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o privati.

L’ente non ha in corso strumenti finanziari derivati. 
Non possiede partecipate di cui alla delibera Consigliare n. 23 del 21/12/2018
Per quanto riguarda lo stanziamento delle missioni riportato nello schema di bilancio sono presenti nel documento allegato.  
IL DIRIGENTE
________________________

